
 I CAMUNI 

1) Chi erano i Camuni? In quale zona 

vissero? 

I Camuni erano un antico popolo vissuto 

nella Valcamonica, una valle lombarda a 

Nord di Brescia. Fino a diecimila anni fa la 

Valcamonica era ricoperta dai ghiacciai poi, 

quando i ghiacciai cominciarono a ritirarsi e 

la zona cominciò a popolarsi di animali e di 

vegetali, vi si stabilirono gli esseri umani. I 

Camuni probabilmente iniziarono a popolare questa Valle circa 9·000 - 8·000 anni fa, 

prima come cacciatori, successivamente come popolazione seminomade e infine come 

popolazione stanziale, circa 5·000 anni fa. 

2) Com’era l’ambiente in cui vissero i Camuni? 

La zona era ricca di corsi d’acqua e offriva una ricca vegetazione; c’erano boschi, prati e 

crescevano molti frutti spontanei. Torrenti e boschi erano popolati da diversi animali. 

3) Come si nutrivano? 

I Camuni furono inizialmente cacciatori e pescatori si cibavano di frutti spontanei. 

Successivamente, nel periodo del Neolitico, impararono ad addomesticare ed allevare 

alcuni animali. Nello stesso tempo impararono anche a seminare e a coltivare i vegetali 

di cui si nutrivano. La pratica dell’allevamento e dell’agricoltura permise ai Camuni di 

variare la loro alimentazione; divennero quindi più forti e robusti e la loro civiltà si 

sviluppò ulteriormente. La necessità di avere molti utensili e attrezzi per praticare 

l’agricoltura li portò ad inventare strumenti di lavoro come il falcetto (usato per 

tagliare l’erba), l’ascia (per tagliare la legna), l’aratro per arare i terreni da coltivare… Si 

sviluppò quindi anche l’artigianato. 

 

4) Come si sviluppò la loro civiltà? 

I Camuni, circa 3·000 anni fa, iniziarono la lavorazione dei metalli sfruttando le miniere 

del luogo e di conseguenza divennero anche abili fabbri, commercianti (scambiavano i 

loro manufatti) e guerrieri. All’interno della loro società c’erano quindi dei ruoli ben 

definiti: c’erano i cacciatori, gli agricoltori, gli allevatori, gli artigiani, i commercianti e 

gli addetti alla difesa. I Camuni vennero anche a contatto con altri popoli. La loro civiltà 

terminò quando la zona venne conquistata dai Romani.  



 

5) Come vivevano? 

Inizialmente i Camuni vissero in piccoli gruppi nelle grotte naturali di cui la zona era 

ricca, in seguito costruirono i primi villaggi. Le capanne erano costruite con fango, 

tronchi, paglia e foglie. 

6) Per quale motivo è conosciuto e studiato il popolo dei Camuni? 

I Camuni sono conosciuti e studiati per 

le loro incisioni sulle rocce 

(PETROGLIFI), che sono moltissime, 

più di quarantamila incisioni sparse per 

tutta la Valcamonica. Le incisioni 

rupestri, che si sono conservate fino ai 

nostri giorni, sono importanti perché ci 

permettono di ricostruire la loro storia. Le incisioni raccontano la vita quotidiana, le 

loro abitudini, la loro religione e il rapporto che avevano con gli astri: soprattutto con il 

Sole e la Luna. 

 

7) Quali sono i soggetti più ricorrenti nelle incisioni rupestri? 

I soggetti che ricorrono più spesso nelle incisioni rupestri sono scene di caccia, scene 

legate all’agricoltura e all’allevamento e scene legate ai loro riti religiosi e al culto 

delle loro divinità, tra cui il Sole. 

Le scene di caccia raffigurano sia uomini che 

inseguono gli animali (molto spesso è 

rappresentato il cervo) puntando contro di essi le 

armi oppure la cattura per mezzo di trappole. 

 

Ci sono incisioni che raffigurano diversi 

animali che venivano cacciati o 

allevati. 

 

 

Altre incisioni mostrano la 

pratica dell’agricoltura. Tra 



esse ci sono anche le mappe, delle incisioni che rappresentavano alcune parti del 

territorio suddivise in terreni coltivati. 

Un’attività agricola spesso rappresentata dai Camuni è quella dell’aratura del terreno. 

 

Questa immagine rappresenta un carro a quattro ruote. 

Ci sono inoltre incisioni risalenti all’Età 

dei metalli che mostrano il lavoro del 

fabbro nella fucina e gli attrezzi creati 

mediante la lavorazione dei metalli.  

 

 

Esistono incisioni che rappresentano le loro abitazioni.  A sinistra vediamo i diversi tipi 

di capanne, mentre a destra è raffigurata la mappa 

di un villaggio. 

 

 

I Camuni erano anche guerrieri, come mostrano queste incisioni.  

L’incisione a destra mostra un guerriero 

Etrusco, un popolo 

con cui vennero a 

contatto. 

Le immagini delle 

incisioni in basso mostrano alcune armi. 

 

 

 

 

 

8) Cosa rappresentano le incisioni di tipo religioso? 



Gli studiosi ritengono che le incisioni dei Camuni non fossero 

racconti, ma un regalo per gli dei in cui credevano, in modo da 

assicurarsi la loro benevolenza e protezione.  

Le civiltà preistoriche davano grande 

importanza al Sole, che era considerato la 

maggiore divinità e veniva adorato praticando 

dei riti speciali.  

All’interno della società camuna c’erano dei personaggi che 

rivestivano un ruolo molto importante: erano gli 

sciamani e gli stregoni che rivestivano nello stesso 

tempo il ruolo di saggio, di sacerdote e di guaritore.  

 

 

 

9) Il mistero della Rosa Camuna. 

La “Rosa Camuna” è una delle più famose incisioni rupestri ed è stata 

raffigurata molte volte dai Camuni su rocce 

diverse. Questo simbolo (assomiglia ad un 

quadrifoglio) è ancora un mistero per gli studiosi 

che non riescono a capirne il significato. C’è chi 

sostiene che possa essere il simbolo del sole e del 

sistema solare, oppure della rosa dei venti, o un distintivo delle 

tribù camune, o uno schema di 

gioco oppure che rappresenti le 

quattro stagioni. La stilizzazione 

della Rosa camuna è diventata il 

simbolo della Regione Lombardia 

nel 1975. 

Nel 1979 le incisioni rupestri della Valcamonica sono 

state dichiarate dall’UNESCO patrimonio dell’umanità. 

Noi andremo a visitare il Parco Nazionale delle incisioni 

rupestri di Naquane a Capo di Ponte (BS).  

 


